
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI MAGNA GRAECIA DI CATANZARO 

SENATO ACCADEMICO 

 

                 Seduta dell’8 giugno 2022  

 

L’anno 2022, il giorno 8 del mese di Giugno alle ore 12:15 il Senato Accademico dell’U.M.G. si è 

riunito a seguito di convocazione, presso l’Aula Q –Livello 1, Corpo H- Campus Universitario di 

Germaneto, per trattare gli argomenti di cui al seguente: 

 

Ordine del Giorno: 

 

1. Comunicazioni del Presidente.  

2. Approvazione verbali precedenti del Senato Accademico.  

3. Proposta di modifica dello Statuto dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro. 

4. Parere obbligatorio in merito al Bilancio Unico di Esercizio 2021. 

5. Provvedimenti relativi all’Offerta Formativa a.a. 2022/2023.  

6. Provvedimenti relativi all’Offerta Formativa a.a. 2023/2024. 

7. Proposta del Gender Equality Plan (GEP) dell’Ateneo 2022-2024. 

8. Regolamenti.  

9. Convenzioni.  

10. Provvedimenti relativi al Programma Erasmus.  

11. Provvedimenti per la didattica.  

12. Provvedimenti per il personale.  

13. Provvedimenti per gli studenti.  

14. Provvedimenti per la ricerca.  

15. Provvedimenti per la formazione post-laurea.  

16. Patrocini dell’Ateneo per eventi culturali. 

17. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti i Signori:           

Prof. Geremia Romano   Presidente del Senato Accademico 

Prof. Giovambattista De Sarro  Rettore 

Prof. Giuseppe Viglietto Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale e 

Clinica - Rappresentante dei Direttori di Dipartimento 

Prof. Francesco Luzza  Direttore del Dipartimento di Scienze della Salute -

Rappresentante dei Direttori di Dipartimento  

Prof. Arturo Pujia Rappresentante professori I fascia 

Prof.ssa Donatella Paolino  Rappresentante professori I fascia 

Prof.ssa Maura Ranieri Rappresentante professori II fascia    

Prof. Maurizio Morelli  Rappresentante professori II fascia    

Dott. Tommaso Cristofaro Rappresentante Personale Tecnico –Amministrativo 

Sig. Alessandro Caputo Rappresentante degli studenti  

Sig. Emanuele Pasquale Scigliano   Rappresentante degli studenti  

 

E’ assente giustificato: 

Dott. Paolo Nicosia    Rappresentante ricercatori 

 

Partecipa alla riunione, con funzioni consultive e di Segretario verbalizzante, il Direttore Generale, 

Dott. Roberto Sigilli.  

 

Il Presidente, constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione gli 

argomenti da trattare. 

OMISSIS 
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OMISSIS 

8.7 Proposte di modifiche ed integrazioni al Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di 

ricerca, in attuazione del D.M. n. 226/2021.  

Il Presidente ricorda che il Collegio nella seduta del 17 maggio 2022 ha, tra l’altro, ratificato il DR. 

n. 533 del 04.05.2022, con il quale, ai sensi dell’art. 4, co. 1, lett. j) dello Statuto di Ateneo, sono state 

apportate modifiche ed integrazioni al Regolamento in materia di dottorato di ricerca, ai sensi del 

D.M. n. 226/2021, ulteriori rispetto al testo approvato dal Senato Accademico nella seduta del 

12.04.2022 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14.04.2022 ed è stato, altresì, 

emanato il Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca, in attuazione del D.M. n. 

226/2021 esprimendo in merito parere favorevole. 

Il Presidente ricorda, altresì, che nella medesima seduta, il Consesso, ha tra l’altro, espresso parere 

favorevole in merito alla programmazione per l’a.a. 2022/23 del XXXVIII ciclo dei Corsi di Dottorato 

di ricerca e, precisamente, alle richieste di rinnovo del corso di dottorato in Ordine giuridico ed 

economico europeo, accreditato a decorrere dall’a.a. 2019/2020, e del corso di dottorato in Psicologia, 

accreditato a decorrere dall’a.a. 2021/2022; nonché alle richieste di attivazione per il predetto anno 

accademico dei seguenti nuovi corsi di dottorato di ricerca: Scienze Biomediche cliniche e 

sperimentali, Scienze della Vita, Medicina Molecolare, Medicina Traslazionale, Ricerca traslazionale 

e tecnologie innovative applicate alla nutrizione ed alla medicina predittiva e di precisione, Medicina 

digitale e Diritto della società digitale e dell’innovazione tecnologica. 
A questo punto, il Presidente fa presente che, anche a seguito di quanto già discusso nella citata seduta 

del Collegio, è emersa l’opportunità di apportare alcune modifiche e integrazioni agli artt. 4, 5, 9 e 

14 del vigente Regolamento in materia di dottorato di ricerca, in attuazione del D.M. n. 226/2021 e 

dà, quindi, la parola al Prof. Pujia che illustra al Consesso le modifiche proposte, come di seguito 

riportato: 

 
Artt. 4, 5, 9 e 14 del Regolamento in materia di 

dottorato di ricerca, in atto vigente. 

 

Proposte di modifiche e integrazioni degli artt. 4, 

5, 9 e 14 del Regolamento in materia di dottorato 

di ricerca vigente. 

Art. 4 

Collegio del dottorato 

1. Il Collegio del dottorato, nominato con 

Decreto Rettorale, è costituito da almeno dodici 

docenti, di cui almeno sei professori di prima o 

seconda fascia, appartenenti ai macrosettori coerenti 

con gli obiettivi formativi del corso anche non 

appartenenti ai ruoli dell’Università Magna Græcia. 

In ogni caso i professori di ruolo di prima e seconda 

fascia devono rappresentare almeno la metà dei 

docenti del collegio.  

2. Per i dottorati con sede amministrativa presso 

l’Università Magna Græcia il numero di docenti non 

appartenenti ai ruoli della sede amministrativa non 

può essere superiore al numero complessivo dei 

componenti appartenenti ai ruoli dell’Università 

Magna Græcia. 

(…) 

Art. 4 

Collegio del dottorato 

1. Il Collegio del dottorato, nominato con 

Decreto Rettorale, è costituito da almeno dodici 

docenti, di cui almeno sei professori di prima o 

seconda fascia, appartenenti ai macrosettori coerenti 

con gli obiettivi formativi del corso anche non 

appartenenti ai ruoli dell’Università Magna Græcia. 

In ogni caso i professori di ruolo di prima e seconda 

fascia devono rappresentare almeno la metà dei 

docenti del collegio.  

2. Per i dottorati con sede amministrativa presso 

l’Università Magna Græcia il numero di docenti non 

appartenenti ai ruoli della sede amministrativa non 

può essere superiore al numero complessivo dei 

componenti appartenenti ai ruoli dell’Università 

Magna Græcia. In ogni caso per l’istituzione di tali 

dottorati è necessario un numero minimo di 

dodici docenti (professori di prima e seconda 

fascia) appartenenti ai ruoli dell’Università 

Magna Grecia.  

(…) 

Art. 5 Art. 5 
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Coordinatore del dottorato 

1. Il Coordinatore del dottorato, responsabile 

dell’organizzazione del corso, è un professore 

ordinario a tempo pieno, o, in caso di motivata 

indisponibilità di tutti i professori ordinari del 

collegio un professore di seconda fascia a tempo 

pieno, eletto dal Collegio dei docenti e nominato con 

decreto rettorale tra coloro i quali siano in possesso 

di una elevata qualificazione scientifica attestata 

sulla base dei requisiti previsti per l’accesso alle 

funzioni di professore di prima fascia. 

2. Il mandato del Coordinatore del dottorato dura 

cinque anni e può essere rinnovato; la sua carica è 

incompatibile con la carica di Rettore, Presidente del 

Senato Accademico, Direttore di Dipartimento, 

Coordinatore del Nucleo di Valutazione, Presidente 

di Scuola di Ateneo e di Direttore di Scuola di 

Specializzazione. 

3. Il Coordinatore del dottorato assume le funzioni 

anche per i cicli precedentemente attivati. 

4. In caso di temporaneo impedimento, il 

Coordinatore o, nell’impossibilità di quest’ultimo il 

decano, nomina uno dei docenti per le funzioni di 

Coordinatore vicario per un periodo non superiore a 

12 mesi decorso il quale il Collegio procede 

all’elezione di un nuovo Coordinatore. 

5. Il Coordinatore del curriculum, responsabile 

dell’organizzazione dello stesso, è di norma un 

professore ordinario o, un professore di seconda 

fascia, proposto dal Coordinatore e approvato dal 

Collegio. 

6. Il mandato del Coordinatore del curriculum dura 

un ciclo e può essere rinnovato; la carica è 

incompatibile con il coordinamento di altro 

curriculum.  

7. Nel caso di istituzione di un nuovo corso di 

dottorato di ricerca il decano del Collegio proposto 

dal Dipartimento ai sensi del precedente art. 2, entro 

15 giorni dalla data della delibera del Dipartimento, 

attiva la procedura per la nomina elettiva del 

Coordinatore. 

8. In caso di rinnovo di un corso di dottorato il 

Collegio dei docenti in carica propone al Consiglio 

di Dipartimento il nuovo Collegio per il ciclo 

successivo. 

9. Alla scadenza del mandato quinquennale del 

Coordinatore, il Collegio dei docenti elegge il nuovo 

Coordinatore. 

10. Il Rettore provvede alla nomina del Collegio e 

del Coordinatore al completamento delle procedure 

ministeriali annuali di accreditamento di cui al 

precedente art.2. 

Coordinatore del dottorato 

1. Il Coordinatore del dottorato, responsabile 

dell’organizzazione del corso, è un professore 

ordinario a tempo pieno, o, in caso di motivata 

indisponibilità di tutti i professori ordinari del 

collegio un professore di seconda fascia a tempo 

pieno, eletto dal Collegio dei docenti e nominato con 

decreto rettorale tra coloro i quali siano in possesso 

di una elevata qualificazione scientifica attestata 

sulla base dei requisiti previsti per l’accesso alle 

funzioni di professore di prima fascia. 

2.Il mandato del Coordinatore del dottorato dura 

cinque anni e può essere rinnovato; la sua carica è 

incompatibile con la carica di Rettore, Presidente del 

Senato Accademico, Direttore di Dipartimento, 

Coordinatore del Nucleo di Valutazione, Presidente 

di Scuola di Ateneo e di Direttore di Scuola di 

Specializzazione. 

3. 2. Il Coordinatore del dottorato assume le funzioni 

anche per i cicli precedentemente attivati. 

4. 3. In caso di temporaneo impedimento, il 

Coordinatore o, nell’impossibilità di quest’ultimo il 

decano, nomina uno dei docenti per le funzioni di 

Coordinatore vicario per un periodo non superiore a 

12 mesi decorso il quale il Collegio procede 

all’elezione di un nuovo Coordinatore. 

5. 4. Il Coordinatore del curriculum, responsabile 

dell’organizzazione dello stesso, è di norma un 

professore ordinario o, un professore di seconda 

fascia, proposto dal Coordinatore e approvato dal 

Collegio. 

6. 5. Il mandato del Coordinatore del curriculum 

dura un ciclo e può essere rinnovato; la carica è 

incompatibile con il coordinamento di altro 

curriculum.  

7. 6 Nel caso di istituzione di un nuovo corso di 

dottorato di ricerca il decano del Collegio proposto 

dal Dipartimento ai sensi del precedente art. 2, entro 

15 giorni dalla data della delibera del Dipartimento, 

attiva la procedura per la nomina elettiva del 

Coordinatore. 

8. 7. In caso di rinnovo di un corso di dottorato il 

Collegio dei docenti in carica propone al Consiglio 

di Dipartimento il nuovo Collegio per il ciclo 

successivo. 

9.  8. Alla scadenza del mandato quinquennale del 

Coordinatore, il Collegio dei docenti elegge il nuovo 

Coordinatore. 

10.  9. Il Rettore provvede alla nomina del Collegio 

e del Coordinatore al completamento delle procedure 

ministeriali annuali di accreditamento di cui al 

precedente art.2. 

Art. 9 Art. 9 
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Modalità di accesso e selezione 

1. L’ammissione al dottorato avviene sulla base di 

una selezione ad evidenza pubblica tesa ad accertare 

la preparazione e l’attitudine del candidato alla 

ricerca scientifica.  

La domanda di partecipazione può essere presentata, 

senza limitazioni di cittadinanza, da coloro che, alla 

data di scadenza del bando, sono in possesso di 

laurea magistrale o titolo straniero idoneo ovvero da 

coloro che conseguano il titolo richiesto per 

l’ammissione, pena la decadenza dall’ammissione in 

caso di esito positivo della selezione, entro la data di 

iscrizione al corso di dottorato. L’idoneità del titolo 

estero viene accertata dalla commissione del 

dottorato nel rispetto della normativa vigente in 

materia in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il 

titolo stesso e dei trattati o accordi internazionali in 

materia di riconoscimento di titoli per il 

proseguimento degli studi e deliberata dal Senato 

Accademico. 

2. Il bando per l’ammissione, emanato dal Rettore, 

redatto in italiano e in inglese e pubblicato per 

almeno 30 giorni in via telematica sul sito 

dell’Università Magna Græcia, sul sito europeo 

Euraxess e su quello del Ministero, deve indicare i 

criteri di accesso e di valutazione dei titoli, nonché 

le eventuali prove scritte, inclusi test riconosciuti a 

livello internazionale, o prove orali previste. Il bando 

contiene, altresì, la data ed il luogo di svolgimento 

delle prove concorsuali, ove già fissati, ovvero le 

modalità di convocazione dei candidati. Se il bando 

prevede una quota di posti riservati a studenti 

laureati in università estere, ai sensi dell’art.8, 

comma 4 del D.M. 226/2021 ovvero a borsisti di 

Stati esteri o di specifici programmi di mobilità 

internazionale, l’Università Magna Græcia può 

stabilire modalità di svolgimento della procedura di 

ammissione differenziate e redige una graduatoria 

separata. I posti riservati non attribuiti possono 

essere resi disponibili per le procedure di cui al 

comma 1. Per i dottorati in collaborazione con le 

imprese si applica quanto previsto dall’articolo 1. 

3. Il bando contiene l’indicazione del numero di 

borse, di cui all’articolo 11, comma 1 nonché quello 

dei contratti di apprendistato, di cui all’articolo 45 

del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81  e di 

eventuali altre forme di sostegno finanziario, a valere 

su fondi di ricerca o altre risorse dell’università, ivi 

inclusi gli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che possono 

essere attribuiti a uno o più candidati risultati idonei 

nelle procedure di selezione, nonché l’indicazione 

delle tasse e dei contributi posti a carico dei 

Modalità di accesso e selezione 

1. L’ammissione al dottorato avviene sulla base di 

una selezione ad evidenza pubblica tesa ad accertare 

la preparazione e l’attitudine del candidato alla 

ricerca scientifica.  

La domanda di partecipazione può essere presentata, 

senza limitazioni di cittadinanza, da coloro che, alla 

data di scadenza del bando, sono in possesso di 

laurea magistrale o titolo straniero idoneo ovvero da 

coloro che conseguano il titolo richiesto per 

l’ammissione, pena la decadenza dall’ammissione in 

caso di esito positivo della selezione, entro la data di 

iscrizione al corso di dottorato. L’idoneità del titolo 

estero viene accertata dalla commissione del 

dottorato nel rispetto della normativa vigente in 

materia in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il 

titolo stesso e dei trattati o accordi internazionali in 

materia di riconoscimento di titoli per il 

proseguimento degli studi e deliberata dal Senato 

Accademico. 

2. Il bando per l’ammissione, emanato dal Rettore, 

redatto in italiano e in inglese e pubblicato per 

almeno 30 giorni in via telematica sul sito 

dell’Università Magna Græcia, sul sito europeo 

Euraxess e su quello del Ministero, deve indicare i 

criteri di accesso e di valutazione dei titoli, nonché 

le eventuali prove scritte, inclusi test riconosciuti a 

livello internazionale, o prove orali previste. Il bando 

contiene, altresì, la data ed il luogo di svolgimento 

delle prove concorsuali, ove già fissati, ovvero le 

modalità di convocazione dei candidati. Se il bando 

prevede una quota di posti riservati a studenti 

laureati in università estere, ai sensi dell’art.8, 

comma 4 del D.M. 226/2021 ovvero a borsisti di 

Stati esteri o di specifici programmi di mobilità 

internazionale, l’Università Magna Græcia può 

stabilire modalità di svolgimento della procedura di 

ammissione differenziate e redige una graduatoria 

separata. I posti riservati non attribuiti possono 

essere resi disponibili per le procedure di cui al 

comma 1. Per i dottorati in collaborazione con le 

imprese si applica quanto previsto dall’articolo 1. 

3. Il bando contiene l’indicazione del numero di 

borse, di cui all’articolo 11, comma 1 nonché quello 

dei contratti di apprendistato, di cui all’articolo 45 

del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81 e di 

eventuali altre forme di sostegno finanziario, a valere 

su fondi di ricerca o altre risorse dell’università, ivi 

inclusi gli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che possono 

essere attribuiti a uno o più candidati risultati idonei 

nelle procedure di selezione, nonché l’indicazione 

delle tasse e dei contributi posti a carico dei 
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dottorandi anche tenuto conto di quanto previsto 

dalla normativa vigente sul diritto allo studio. Fatto 

salvo il rispetto dei limiti minimi di borse di cui al 

successivo art.11 comma 1, il bando può prevedere 

gli eventuali posti di dottorato senza sostegno 

finanziario in misura massima di 1 ogni 3 borse. Nei 

dottorati con prevalenza di SSD bibliometrici, il 

bando deve prevedere la distribuzione delle borse tra 

i due curricula;  

ciascun curriculum dovrà avere assegnate almeno un 

terzo delle borse. Il bando deve prevedere altresì i 

progetti di ricerca per ciascun curriculum presentati 

dai diversi docenti del Collegio. Il numero di progetti 

può eccedere quello dei posti disponibili. I posti con 

borsa e senza borsa saranno attribuiti sulla base della 

graduatoria di merito indipendentemente dal 

progetto selezionato.  

 

 

 

4. Il Consiglio di Amministrazione dell’Università 

Magna Græcia, su proposta del Senato Accademico, 

può riservare una quota delle borse e delle altre 

forme di finanziamento a soggetti che hanno 

conseguito in Università estere il titolo di studio 

necessario per l’ammissione al corso di dottorato. 

5. Il Rettore, sentito il Coordinatore del Dottorato, 

nomina con proprio decreto la Commissione 

incaricata della valutazione comparativa dei 

candidati. 

a) Per i corsi di dottorato articolati in curricula, la 

Commissione è costituita di norma dal Coordinatore 

del corso di dottorato, in qualità di Presidente, e dai 

coordinatori dei curricula, garantendo comunque un 

numero dispari di componenti mediante la nomina, 

ove necessario, di un componente del Collegio dei 

docenti. La commissione può essere integrata con 

altri docenti del Collegio nominati dal Dipartimento.  

b) Per i corsi di dottorato non articolati in curricula, 

la Commissione è costituita di norma dal 

Coordinatore del corso di dottorato, in qualità di 

Presidente, e due componenti del Collegio dei 

docenti, fatta salva una diversa composizione della 

commissione in accordo a quanto previsto negli 

specifici accordi stipulati per il Dottorato.  

Con il medesimo decreto sono nominati i 

componenti supplenti designati fra i componenti del 

Collegio dei docenti. 

6. La Commissione dovrà completare le operazioni 

concorsuali entro 30 giorni dalla data del decreto 

rettorale di nomina, salvo casi eccezionali e 

comunque autorizzati dal Rettore. 

dottorandi anche tenuto conto di quanto previsto 

dalla normativa vigente sul diritto allo studio. Fatto 

salvo il rispetto dei limiti minimi di borse di cui al 

successivo art.11 comma 1, il bando può prevedere 

gli eventuali posti di dottorato senza sostegno 

finanziario in misura massima di 1 ogni 3 borse. Nei 

dottorati con prevalenza di SSD bibliometrici, il 

bando deve prevedere la distribuzione delle borse tra 

i due curricula che sarà stabilita dal Collegio dei 

docenti di ciascun corso di dottorato;  

ciascun curriculum dovrà avere assegnate almeno un 

terzo delle borse. Il bando deve prevedere altresì i 

progetti di ricerca per ciascun curriculum presentati 

dai diversi docenti del Collegio. Il numero di progetti 

può eccedere quello dei posti disponibili. I posti con 

borsa e senza borsa saranno attribuiti sulla base 

secondo l’ordine della graduatoria di merito 

indipendentemente dal progetto selezionato. nei 

limiti della disponibilità dei posti fissati dal bando 

per ciascun curriculum. 

4. Il Consiglio di Amministrazione dell’Università 

Magna Græcia, su proposta del Senato Accademico, 

può riservare una quota delle borse e delle altre 

forme di finanziamento a soggetti che hanno 

conseguito in Università estere il titolo di studio 

necessario per l’ammissione al corso di dottorato. 

5. Il Rettore, sentito il Coordinatore del Dottorato, 

nomina con proprio decreto la Commissione 

incaricata della valutazione comparativa dei 

candidati. 

a) Per i corsi di dottorato articolati in curricula, la 

Commissione è costituita di norma dal Coordinatore 

del corso di dottorato, in qualità di Presidente, e dai 

coordinatori dei curricula, garantendo comunque un 

numero dispari di componenti mediante la nomina, 

ove necessario, di un componente del Collegio dei 

docenti. La commissione può essere integrata con 

altri docenti del Collegio nominati dal Dipartimento.  

b) Per i corsi di dottorato non articolati in curricula, 

la Commissione è costituita di norma dal 

Coordinatore del corso di dottorato, in qualità di 

Presidente, e due componenti del Collegio dei 

docenti, fatta salva una diversa composizione della 

commissione in accordo a quanto previsto negli 

specifici accordi stipulati per il Dottorato.  

Con il medesimo decreto sono nominati i 

componenti supplenti designati fra i componenti del 

Collegio dei docenti. 

6. La Commissione dovrà completare le operazioni 

concorsuali entro 30 giorni dalla data del decreto 

rettorale di nomina, salvo casi eccezionali e 

comunque autorizzati dal Rettore. 

7. La procedura di selezione consiste nella 
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7. La procedura di selezione consiste nella 

valutazione dei titoli ed in un colloquio che verterà 

sulla discussione dei titoli, delle esperienze 

scientifiche precedentemente maturate e sulla 

conoscenza di una lingua straniera. Alla fine della 

valutazione sarà stilata una graduatoria di merito 

comprensiva dei vincitori, in numero pari ai posti 

disponibili, e degli idonei.  

Ciascun vincitore, al momento dell’iscrizione, 

sceglierà uno dei progetti presentati dai docenti del 

collegio e inclusi nel bando. La scelta dei progetti 

verrà fatta sulla base della graduatoria, garantendo 

che venga selezionato un numero di progetti uguale 

al numero delle borse assegnate a ciascun 

curriculum.  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In caso di rinuncia dei vincitori o di disponibilità di 

ulteriori risorse, è possibile l’ammissione di idonei 

collocati in posizione utile in graduatoria entro due 

mesi dall’inizio dei corsi. 

valutazione dei titoli ed in un colloquio che verterà 

sulla discussione dei titoli, delle esperienze 

scientifiche precedentemente maturate e sulla 

conoscenza di una lingua straniera. Alla fine della 

valutazione sarà stilata una graduatoria di merito 

comprensiva dei vincitori, in numero pari ai posti 

disponibili, e degli idonei. 

Ciascun vincitore, al momento dell’iscrizione, 

sceglierà uno dei progetti presentati dai docenti del 

collegio e inclusi nel bando. La scelta dei progetti 

verrà fatta sulla base della graduatoria, garantendo 

che venga selezionato un numero di progetti uguale 

al numero delle borse assegnate a ciascun 

curriculum. 

Ciascun vincitore, secondo l’ordine della 

graduatoria di merito, al momento dell’iscrizione 

sceglierà uno dei progetti presenti nel bando che 

non sia stato già selezionato dal/i candidato/i che 

lo precede/ono in graduatoria, fino 

all’esaurimento dei posti attribuiti a ciascun 

curriculum. In caso di borse finanziate da enti 

pubblici o privati esterni è fatto obbligo per i 

vincitori di selezionare tutti i progetti finanziati 

dai suddetti enti.  I vincitori a tal fine dovranno 

esprimere l’ordine di priorità dei progetti di 

interesse.  

8. Per i Dottorati con prevalenza di settori 

scientifici disciplinari non bibliometrici, in deroga 

a quanto previsto dal precedente comma, la 

procedura di selezione consiste nella valutazione 

dei titoli, del progetto di ricerca presentato da 

ciascun Candidato e in un colloquio che verterà 

sulla discussione dei titoli, del progetto presentato 

e sulla conoscenza di una lingua straniera. Alla 

fine della valutazione sarà stilata una graduatoria 

di merito comprensiva dei vincitori, in numero 

pari ai posti disponibili, e degli idonei. 

9. In caso di rinuncia dei vincitori o di disponibilità 

di ulteriori risorse, è possibile l’ammissione di idonei 

collocati in posizione utile in graduatoria entro due 

mesi dall’inizio dei corsi. 

Art. 14 

Norme finali e transitorie 

1. Un dottorato attivato deve permanere per 

almeno tre cicli consecutivi. 

2. I Corsi di Dottorato attivi decadono al 

momento dell’approvazione del presente 

regolamento, fatti salvi i cicli attualmente in corso e 

i corsi di dottorato che non devono adeguare al 

presente regolamento la loro composizione ed 

articolazione in riferimento a quanto previsto 

all’art.2, c.2, lettera o). 

Art. 14 

Norme finali e transitorie 

1. Un dottorato attivato deve permanere per 

almeno tre cicli consecutivi. 

2. I Corsi di Dottorato attivi decadono al 

momento dell’approvazione del presente 

regolamento, fatti salvi i cicli attualmente in corso e 

i corsi di dottorato che non devono adeguare al 

presente regolamento la loro composizione ed 

articolazione in riferimento a quanto previsto 

all’art.2, c.2, lettera o). 
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3. Per quanto non previsto dal presente regolamento 

si rinvia alla normativa vigente in materia. 

4. Il presente Regolamento e le disposizioni 

contenute nel D.M. n. 226 del 14 dicembre 2021 si 

applicano a partire dal XXXVIII ciclo. 

5. Per tutti i corsi attivi fino al XXXVII ciclo valgono 

le disposizioni di cui al D.M. n. 45 dell'8 febbraio 

2013.  

6. In prima applicazione del presente regolamento, 

per i Corsi che saranno attivati nell'anno accademico 

22-23 (XXXVIII ciclo) il Senato accademico, in 

deroga a quanto previsto dall'art. 5 comma 7 del 

presente regolamento, identificherà il Coordinatore 

del dottorato ed i coordinatori dei curricula. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento 

si rinvia alla normativa vigente in materia. 

4. Il presente Regolamento e le disposizioni 

contenute nel D.M. n. 226 del 14 dicembre 2021 si 

applicano a partire dal XXXVIII ciclo. 

5. Per tutti i corsi attivi fino al XXXVII ciclo valgono 

le disposizioni di cui al D.M. n. 45 dell'8 febbraio 

2013.  

6. In prima applicazione del presente regolamento, 

per i Corsi che saranno attivati nell'anno accademico 

2022-2023 (XXXVIII ciclo) il Senato accademico, 

in deroga a quanto previsto dall'art. 5 comma 7 del 

presente regolamento, identificherà il Coordinatore 

del dottorato ed i coordinatori dei curricula. 

 

Il Senato Accademico, preso atto di quanto esposto, all’unanimità, esprime parere favorevole in 

merito alle suindicate modifiche ed integrazioni apportate agli artt. 4, 5, 9 e 14 del vigente 

Regolamento in materia di dottorato di ricerca, in attuazione del D.M. n. 226/2021. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi di urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata. 

OMISSIS 


